
 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEGLI AMMINISTRATORI PER 
L’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEL 29/30 OTTOBRE 2012 

predisposta ai sensi dell’articolo 72 del regolamento adottato con delibera 
CONSOB del 14 maggio 1999, n. 11971 come successivamente modificato ed 
integrato (il "Regolamento Emittenti" e, complessivamente, la “Relazione”) 

in conformità all’Allegato 3A del Regolamento Emittenti 

 

*    *    *    * 

 

Signori Partecipanti, 

si illustra di seguito la proposta del Consiglio di Amministrazione in merito alla 
modifica degli artt. 13 e 24 dello statuto sociale e all’inserimento di un nuovo art. 33, 
relativamente al meccanismo del voto di lista previsto per l’elezione degli organi 
sociali. 

 

Si ricorda in proposito che il 12 agosto 2011 è entrata in vigore la legge 12 luglio 
2011, n. 120 (la “Legge 120”), recante un principio di “equilibrio tra generi” volto a 
garantire la parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle 
società quotate in mercati regolamentati. 

 

La Legge 120 ha modificato il d. lgs. 58/98 (“TUF” o “Testo Unico della 
Finanza”) ed ha introdotto un nuovo art. 147-ter, comma 1-ter e art. 148, comma 1-
bis, del d. lgs. 58/98, con cui ha sancito l’obbligo per le società quotate di adeguare la 
composizione dei propri organi sociali al fine di assicurare l’equilibrio tra generi.  

 

In esecuzione della delega prevista dal TUF, la Consob ha modificato il 
Regolamento Emittenti inserendo nel Titolo V-bis (recante “Organi di 
amministrazione e controllo”) un nuovo art. 144-undecies (recante “Equilibrio tra i 
generi”) nell’apposito Capo I-bis (recante "Equilibrio tra generi nella composizione 
degli organi di amministrazione e controllo").  

 



 

Come previsto dalla Legge 120, la nuova disciplina si applica a decorrere dal primo 
rinnovo degli organi sociali successivo ad un anno dalla data di entrata in vigore 
della legge stessa (vale a dire dal primo rinnovo successivo al 12 agosto 2012). Per 
tale ragione, in relazione alla nomina del Consiglio di Amministrazione prevista al 
secondo punto all’ordine del giorno di parte ordinaria dell’assemblea cui la presente 
relazione si riferisce, è stato richiesto ai soci che intendono presentare una lista per 
la nomina del Consiglio di Amministrazione di includere nella medesima lista un 
numero di candidati appartenente al genere meno rappresentato tale da assicurare il 
rispetto dell’equilibrio tra generi nella misura minima richiesta. 

 

La Legge 120 ha previsto una gradualità nell'applicazione della normativa stabilendo 
che al primo rinnovo la quota del genere meno rappresentato sia almeno pari ad un 
quinto dei componenti e, successivamente, per i successivi due mandati, ad un terzo 
dei membri eletti. Si reputa dunque opportuno inserire in calce allo statuto un 
nuovo articolo (art. 33) contenente una clausola transitoria che disciplina il passaggio 
al nuovo regime ed il termine dello stesso. 

 

In dettaglio, le modifiche proposte consistono in una riformulazione degli artt. 13 e 
24 dello statuto sociale al fine di integrare i criteri relativi alla presentazione delle 
liste per la nomina del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale. Più in 
particolare, è previsto che le liste presentino candidati del genere meno 
rappresentato in misura tale da garantire che gli organi si formino nel rispetto della 
disciplina sull’equilibrio tra generi e, in particolare, nel rispetto – tempo per tempo, 
ai sensi del nuovo art. 33 dello statuto sociale nel testo come più oltre proposto – 
della proporzione sopra indicata. Sono state inoltre inserite clausole volte ad 
assicurare il rispetto della medesima proporzione anche in caso di sostituzione dei 
membri ovvero di integrazione degli organi. 

 

Si coglie inoltre l’occasione per sostituire, all’interno delle medesime clausole 
statutarie, il riferimento alla certificazione rilasciata dall’intermediario con un 
riferimento alla “comunicazione”, in conformità alla terminologia utilizzata dall’art. 
23 del Provvedimento del 24 dicembre 2010 emanato congiuntamente dalla Banca 
d’Italia e dalla Consob. 
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Segue il confronto tra il testo vigente dello statuto sociale e il nuovo testo, con 
evidenza delle modifiche proposte. Al riguardo, si informa che tali modifiche non 
danno luogo a diritto di recesso. 

 

Si segnala, infine, che le modifiche statutarie proposte sono soggette 
all’approvazione dell’ISVAP ai sensi dell’art. 196 del d. lgs. 209/2005 (c.d. Codice 
delle Assicurazioni Private). 

 

Testo Vigente Testo Proposto

Art. 13 – Consiglio di Amministrazione Art. 13 – Consiglio di Amministrazione

La società è amministrata da un Consiglio 
formato di un numero di componenti 
variabile da nove a diciannove, secondo la 
determinazione che viene fatta 
dall'assemblea. 

Invariato

Essi decadono e si rieleggono o si 
sostituiscono a norma di legge e di statuto. 

Invariato

Gli amministratori devono essere in possesso 
dei requisiti previsti dalla normativa pro 
tempore vigente. 

Invariato

Gli amministratori vengono nominati 
dall'assemblea sulla base di liste presentate 
dagli aventi diritto, contenenti un numero di 
candidati non inferiore a nove e non 
superiore a diciannove, elencati mediante un 
numero progressivo. 

Gli amministratori vengono nominati 
dall'assemblea sulla base di liste presentate 
dagli aventi diritto, contenenti un numero di 
candidati non inferiore a nove e non 
superiore a diciannove, elencati mediante un 
numero progressivo. Le liste devono 
presentare un numero di candidati 
appartenente al genere meno 
rappresentato che assicuri, all’interno di 
ciascuna lista, il rispetto dell’equilibrio 
tra generi almeno nella misura minima 
richiesta dalla normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente. 
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Ciascun soggetto che presenta una lista, gli 
aderenti ad un patto parasociale rilevante ai 
sensi dell'art. 122 D. Lgs. 58/1998 avente ad 
oggetto strumenti finanziari emessi dalla 
Società, il soggetto controllante, le società 
controllate e quelle soggette a comune 
controllo del soggetto presentatore ai sensi 
dell'art. 93 del D. Lgs. 58/1998, non possono 
presentare o concorrere alla presentazione, 
neppure per interposta persona o società 
fiduciaria, di più di una sola lista né possono 
votare liste diverse. Le adesioni ed i voti 
espressi in violazione di tale divieto non 
saranno attribuiti ad alcuna lista. 

Invariato

Ogni candidato può presentarsi in una sola 
lista a pena di ineleggibilità. 

Invariato

Hanno diritto a presentare una lista coloro 
che, soli o insieme ad altri, documentino di 
essere complessivamente titolari di almeno il 
2,5 (due virgola cinque) per cento del capitale 
sociale avente diritto di voto in assemblea 
ordinaria, salva la diversa misura stabilita o 
richiamata di volta in volta, alternativamente, 
dalla Legge o dalla Consob. 

Invariato

Le liste, sottoscritte da coloro che le 
presentano, devono essere depositate presso 
la sede legale della società almeno 25 
(venticinque) giorni prima del termine fissato 
per l'assemblea in prima convocazione 
chiamata a deliberare sulla nomina dei 
componenti il Consiglio di Amministrazione; 
di tale termine viene fatta menzione 
nell'avviso di convocazione, ferme eventuali 
altre forme di pubblicità previste dalla 
normativa pro-tempore vigente. 

Invariato

Contestualmente ed unitamente a ciascuna 
lista, coloro che la presentano devono 

Invariato
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depositare presso la sede legale (i) le 
dichiarazioni con le quali i singoli candidati 
accettano la propria candidatura e attestano, 
sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
nonché l'esistenza dei requisiti prescritti per 
le rispettive cariche; (ii) un curriculum vitae 
riguardante le caratteristiche personali e 
professionali di ciascun candidato con 
l'eventuale indicazione dell'idoneità dello 
stesso a qualificarsi come indipendente. 

Unitamente a ciascuna lista deve inoltre 
essere prodotta - anche successivamente al 
deposito della lista stessa purché sia fatta 
pervenire alla Società entro il termine 
previsto dalla disciplina anche regolamentare 
vigente per la pubblicazione delle liste da 
parte della Società - la certificazione o 
attestazione, rilasciata da un intermediario 
abilitato ai sensi di legge, comprovante la 
titolarità della percentuale di capitale 
prescritta dalla disciplina vigente al momento 
della presentazione della lista. 

Unitamente a ciascuna lista deve inoltre 
essere prodotta pervenire alla Società – 
anche successivamente al deposito della lista 
stessa purché sia fatta pervenire alla Società 
entro il termine previsto dalla disciplina 
anche regolamentare vigente per la 
pubblicazione delle liste da parte della Società 
– la certificazione o attestazione, rilasciata 
comunicazione effettuata da un 
intermediario abilitato ai sensi di legge, 
comprovante la titolarità della percentuale di 
capitale prescritta dalla disciplina vigente al 
momento della presentazione della lista.  

In ciascuna lista devono essere contenuti ed 
espressamente indicati almeno due soggetti 
in possesso dei medesimi requisiti di 
indipendenza stabiliti per i sindaci dall'art. 
148, comma 3, del D. Lgs. 58/1998 e 
successive modificazioni e integrazioni. Ove 
due soli dei candidati siano in possesso dei 
requisiti in questione, a tali candidati non 
potranno essere assegnati gli ultimi due 
numeri progressivi di ciascuna lista. 

Invariato

Le liste presentate senza l'osservanza delle 
disposizioni di cui ai capoversi che 
precedono sono considerate come non 

Invariato
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presentate. 

Al termine della votazione, il numero dei 
componenti il Consiglio di Amministrazione 
risulterà determinato in misura uguale al 
numero dei candidati contenuti nella lista che 
ha ottenuto il maggior numero di voti. 

Invariato

Gli amministratori vengono eletti fra i 
candidati delle liste che risultano prima e 
seconda per numero di voti, come di seguito 
specificato: 

1) dalla lista che risulta prima per 
numero di voti vengono tratti tutti i candidati 
meno quello indicato con l'ultimo numero 
progressivo; 
2) dalla lista che risulta seconda per 
numero di voti viene tratto il candidato 
indicato con il primo numero progressivo 
nella lista medesima, a condizione che tale 
lista abbia conseguito una percentuale di voti 
almeno pari alla metà di quella richiesta dallo 
statuto per la presentazione della lista stessa 
ed all'ulteriore condizione che tale lista non 
sia collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con coloro che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima per 
numero di voti. In difetto del verificarsi di 
tale ultima condizione si terrà conto della 
lista risultata terza per numero di voti, 
purché siano rispettate in capo alla stessa 
entrambe le condizioni suddette, e così via. 
In difetto del verificarsi di entrambe le 
condizioni con riferimento a tutte le liste 
diverse da quella risultata prima per numero 
di voti, risulteranno eletti tutti i candidati di 
quest'ultima. 

Gli amministratori vengono eletti fra i 
candidati delle liste che risultano prima e 
seconda per numero di voti, come di seguito 
specificato: 

i) dalla lista che risulta prima per 
numero di voti vengono tratti tutti i candidati 
meno quello indicato con l'ultimo numero 
progressivo; 
ii) dalla lista che risulta seconda per 
numero di voti viene tratto il candidato 
indicato con il primo numero progressivo 
nella lista medesima, a condizione che tale 
lista abbia conseguito una percentuale di voti 
almeno pari alla metà di quella richiesta dallo 
statuto per la presentazione della lista stessa 
ed all'ulteriore condizione che tale lista non 
sia collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con coloro che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima per 
numero di voti. In difetto del verificarsi di 
tale ultima condizione si terrà conto della lista 
risultata terza per numero di voti, purché 
siano rispettate in capo alla stessa entrambe le 
condizioni suddette, e così via. In difetto del 
verificarsi di entrambe le condizioni con 
riferimento a tutte le liste diverse da quella 
risultata prima per numero di voti, 
risulteranno eletti tutti i candidati di 
quest'ultima. 
Qualora, inoltre, con l’elezione dei 
candidati tratti dalle liste con le modalità 
sopra indicate non sia assicurata una 
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composizione del Consiglio di 
Amministrazione conforme alla disciplina 
pro tempore vigente inerente l’equilibrio 
tra generi, il candidato del genere più 
rappresentato eletto come ultimo in 
ordine progressivo nella lista che ha 
riportato il maggior numero di voti sarà 
sostituito dal candidato del genere meno 
rappresentato non eletto della stessa lista. 

In caso di presentazione di un'unica lista o di 
nessuna lista, l'assemblea delibera con le 
maggioranze di legge, senza osservare il 
procedimento sopra previsto. 

In caso di presentazione di un'unica lista o di 
nessuna lista, l'assemblea delibera con le 
maggioranze di legge, senza osservare il 
procedimento sopra previsto, fermo 
restando il rispetto della disciplina pro 
tempore vigente inerente l’equilibrio tra 
generi e la presenza di un numero di 
amministratori indipendenti in misura 
almeno pari a quella minima prevista 
dalle applicabili disposizioni. 

Sono comunque salve diverse ed ulteriori 
disposizioni previste da inderogabili norme 
di legge o regolamentari.  

Invariato

Se nel corso dell'esercizio vengono a 
mancare uno o più amministratori, purché la 
maggioranza sia sempre costituita da 
amministratori nominati dall'assemblea, si 
provvederà ai sensi dell'art. 2386 del Codice 
Civile, secondo quanto appresso indicato:  

a) il Consiglio di Amministrazione procede 
alla sostituzione nell'ambito degli 
appartenenti alla medesima lista cui 
apparteneva l'amministratore cessato e 
l'assemblea delibera, con le maggioranze di 
legge, rispettando lo stesso criterio;  

b) qualora non residuino nella predetta lista 
candidati non eletti in precedenza ovvero 

Invariato
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candidati con i requisiti richiesti, o comunque 
quando per qualsiasi ragione non sia 
possibile rispettare quanto disposto nella 
lettera a), il Consiglio di Amministrazione 
provvede alla sostituzione, così come 
successivamente provvede l'assemblea, con le 
maggioranze di legge senza voto di lista. 

Si procederà, inoltre, secondo quanto 
previsto alla lettera b) che precede qualora il 
Consiglio di Amministrazione sia stato eletto 
senza osservare il procedimento del voto di 
lista a causa della presentazione di una sola 
lista o di nessuna lista. 

Invariato

In ogni caso il Consiglio e l'assemblea 
procederanno alla nomina in modo da 
assicurare la presenza di amministratori 
indipendenti nel numero previsto dalla 
normativa pro tempore vigente. 

In ogni caso il Consiglio e l'assemblea 
procederanno alla nomina in modo da 
assicurare la presenza di amministratori 
indipendenti nel numero previsto dalla 
normativa pro tempore vigente e il rispetto 
della disciplina pro tempore vigente 
inerente l’equilibrio tra generi. 

Qualora, per dimissioni od altre cause, 
venisse a mancare la maggioranza degli 
amministratori nominati dall'assemblea, 
l'intero Consiglio si intenderà dimissionario e 
gli amministratori rimasti in carica dovranno 
convocare l'assemblea per la nomina 
dell'intero nuovo Consiglio. 

Invariato

Gli amministratori - in possesso dei requisiti 
stabiliti dalla normativa vigente - non 
possono essere nominati per un periodo 
superiore a tre esercizi, scadono alla data 
dell'assemblea convocata per l'approvazione 
del bilancio relativo all'ultimo esercizio della 
loro carica e sono rieleggibili; i nominati nel 
corso dello stesso triennio scadono con 
quelli già in carica all'atto della loro nomina. 

Invariato
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Art. 24 – Nomina e retribuzione Art. 24 – Nomina e retribuzione

L'assemblea ordinaria elegge il Collegio 
Sindacale e ne determina la retribuzione. Alla 
minoranza è consentita la nomina di un 
sindaco effettivo e di un sindaco supplente. 

Invariato

I sindaci devono possedere i requisiti di 
onorabilità, professionalità ed indipendenza 
previsti dalla normativa, anche 
regolamentare, vigente. 

Invariato

In particolare per quanto concerne la 
professionalità, almeno un sindaco effettivo e 
almeno un sindaco supplente devono essere 
scelti fra gli iscritti nel registro dei revisori 
legali, istituito ai sensi di legge, con 
un'esperienza almeno triennale nell'attività di 
controllo legale dei conti; i rimanenti sindaci, 
se non iscritti nel suddetto registro, devono 
essere scelti tra coloro che abbiano maturato 
un'esperienza complessiva di almeno un 
triennio nell'esercizio di: 

a) attività di amministrazione o di 
controllo ovvero compiti direttivi presso 
società di capitali che abbiano un capitale 
sociale non inferiore a due milioni di euro, 
ovvero 
b) attività professionali o di 
insegnamento universitario di ruolo in 
materie giuridiche, economiche, finanziarie, 
tecnico scientifiche ed attuariali relative al 
credito, alla finanza e all'assicurazione, 
ovvero 
c) funzioni dirigenziali presso enti 
pubblici o pubbliche amministrazioni 
operanti nei settori creditizio, finanziario e 
assicurativo. 

Invariato

La nomina dei sindaci viene effettuata sulla 
base di liste, con le modalità riportate ai 

La nomina dei sindaci viene effettuata, nel 
rispetto della disciplina pro tempore 
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commi successivi. vigente inerente l’equilibrio tra generi, 
sulla base di liste, con le modalità riportate ai 
commi successivi. 

Hanno diritto a presentare le liste coloro che, 
soli o insieme ad altri, documentino di essere 
complessivamente titolari di almeno il 2,5 
(due virgola cinque) per cento del capitale 
sociale avente diritto di voto in assemblea 
ordinaria, salva la diversa misura stabilita o 
richiamata di volta in volta, alternativamente, 
dalla Legge o dalla Consob. 

Invariato

Ciascun soggetto che presenta una lista, gli 
aderenti ad un patto parasociale rilevante ai 
sensi dell'art. 122 D. Lgs. 58/1998 avente ad 
oggetto strumenti finanziari emessi dalla 
Società, il soggetto controllante, le società 
controllate e quelle soggette a comune 
controllo del soggetto presentatore ai sensi 
dell'art. 93 del D. Lgs. 58/1998, non possono 
presentare o concorrere alla presentazione, 
neppure per interposta persona o società 
fiduciaria, di più di una sola lista né possono 
votare liste diverse. Le adesioni ed i voti 
espressi in violazione di tale divieto non 
saranno attribuiti ad alcuna lista. 

Invariato

Le liste, sottoscritte da coloro che le 
presentano, devono essere depositate presso 
la sede legale della società almeno 25 
(venticinque) giorni prima di quello fissato 
per l'assemblea in prima convocazione 
chiamata a deliberare sulla nomina dei 
componenti il Collegio Sindacale; di tale 
termine viene fatta menzione nell'avviso di 
convocazione, ferme eventuali ulteriori 
forme di pubblicità prescritte dalla disciplina, 
anche regolamentare, pro tempore vigente. 

Invariato
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Contestualmente ed unitamente a ciascuna 
lista, coloro che la presentano devono 
depositare presso la sede legale informazioni 
ad essi relative, un'esauriente informativa 
sulle caratteristiche professionali e personali 
di ciascun candidato, le dichiarazioni con le 
quali i singoli candidati accettano la propria 
candidatura e attestano, sotto la propria 
responsabilità, l'inesistenza di cause di 
ineleggibilità ed incompatibilità, nonché 
l'esistenza dei requisiti normativamente e 
statutariamente prescritti per ricoprire la 
carica di sindaco e l'elenco degli incarichi di 
amministrazione e controllo eventualmente 
ricoperti in altre società. Le liste presentate 
senza l'osservanza delle disposizioni di cui al 
presente articolo sono considerate come non 
presentate. 

Invariato

Unitamente a ciascuna lista deve inoltre 
essere prodotta - anche successivamente al 
deposito della lista stessa purché sia fatta 
pervenire alla Società entro il termine 
previsto dalla disciplina anche regolamentare 
vigente per la pubblicazione delle liste da 
parte della Società - la certificazione o 
attestazione, rilasciata da un intermediario 
abilitato ai sensi di legge, comprovante la 
titolarità della percentuale di capitale 
prescritta dalla disciplina vigente al momento 
della presentazione della lista. 

Unitamente a ciascuna lista deve inoltre 
essere prodotta pervenire alla Società – 
anche successivamente al deposito della lista 
stessa purché sia fatta pervenire alla Società 
entro il termine previsto dalla disciplina 
anche regolamentare vigente per la 
pubblicazione delle liste da parte della Società 
– la certificazione o attestazione, rilasciata 
comunicazione effettuata da un 
intermediario abilitato ai sensi di legge, 
comprovante la titolarità della percentuale di 
capitale prescritta dalla disciplina vigente al 
momento della presentazione della lista.  

Salvo diversa inderogabile disposizione di 
legge o regolamentare, non possono essere 
nominati sindaci e, se eletti, decadono 
dall'ufficio coloro che si trovino in situazioni 
di incompatibilità previste dalla legge e dal 
presente statuto, nonché coloro che 
eccedano i limiti al cumulo degli incarichi 

Invariato
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stabiliti di volta in volta, alternativamente, 
dalla Legge o dalla Consob. 

Le liste, che recano i nominativi di uno o più 
candidati, si compongono ognuna di due 
sezioni: la prima per i candidati alla carica di 
sindaco effettivo, la seconda per i candidati 
alla carica di sindaco supplente. Le liste 
contengono un numero di candidati non 
superiore al numero dei membri da eleggere, 
elencati mediante un numero progressivo. 
Ogni candidato può presentarsi in una sola 
lista a pena di ineleggibilità. 

Invariato

Risultano eletti sindaci effettivi i primi due 
candidati della prima sezione della lista che 
ha ottenuto il maggior numero di voti e il 
primo candidato della prima sezione della 
lista che risulta seconda per numero di voti e 
che non sia collegata, neppure 
indirettamente, con coloro che hanno 
presentato o votato la lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti. Risultano eletti 
sindaci supplenti i primi due candidati della 
seconda sezione della lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti e il primo candidato 
della seconda sezione della lista che risulta 
seconda per numero di voti di cui sopra. Nel 
caso di parità di voti fra due o più liste si 
procede ad una nuova votazione di 
ballottaggio tra tali liste, risultando eletti i 
candidati della lista che ottenga la 
maggioranza relativa dei voti. 

Risultano eletti sindaci effettivi i primi due 
candidati della prima sezione della lista che ha 
ottenuto il maggior numero di voti e il primo 
candidato della prima sezione della lista che 
risulta seconda per numero di voti e che non 
sia collegata, neppure indirettamente, con 
coloro che hanno presentato o votato la lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti. 
Risultano eletti sindaci supplenti i primi due 
candidati della seconda sezione della lista che 
ha ottenuto il maggior numero di voti e il 
primo candidato della seconda sezione della 
lista che risulta seconda per numero di voti di 
cui sopra. Nel caso di parità di voti fra due o 
più liste si procede ad una nuova votazione di 
ballottaggio tra tali liste, risultando eletti i 
candidati della lista che ottenga la 
maggioranza relativa dei voti. 

Al fine di assicurare l’equilibrio dei generi 
all’interno del Collegio Sindacale, le liste 
che presentino un numero complessivo di 
candidati pari o superiore a tre devono 
includere, ai primi due posti della o delle 
sezioni ove sono indicati almeno due 
candidati, soggetti di genere diverso.  
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La presidenza del Collegio Sindacale spetta al 
sindaco effettivo eletto nella lista che risulta 
seconda per numero di voti di cui al comma 
che precede. 

Invariato

Qualora venga presentata una sola lista o 
nessuna lista risulteranno eletti a sindaci 
effettivi e supplenti tutti i candidati a tale 
carica indicati nella lista stessa o, nel caso di 
nessuna lista, quelli votati dall'assemblea, 
sempre che essi conseguano la maggioranza 
relativa dei voti espressi nell'assemblea stessa. 
In tale ipotesi, l'assemblea provvederà anche 
alla nomina del Presidente del Collegio 
Sindacale. 

Qualora venga presentata una sola lista o 
nessuna lista risulteranno eletti a sindaci 
effettivi e supplenti tutti i candidati a tale 
carica indicati nella lista stessa o, nel caso di 
nessuna lista, quelli votati dall'assemblea, 
sempre che essi conseguano la maggioranza 
relativa dei voti espressi nell'assemblea stessa 
e fermo il rispetto della disciplina pro 
tempore vigente inerente l’equilibrio tra 
generi. In tale ipotesi, l'assemblea 
provvederà anche alla nomina del Presidente 
del Collegio Sindacale. 

Nel caso vengano meno i requisiti 
normativamente e statutariamente richiesti, il 
sindaco decade dalla carica. 

Invariato

In caso di sostituzione di un sindaco, 
subentra il supplente appartenente alla 
medesima lista di quello cessato. In difetto, 
in caso di cessazione del sindaco di 
minoranza, subentra il candidato collocato 
successivamente nella medesima lista a cui 
apparteneva quello cessato o, in subordine 
ancora, il primo candidato della lista risultata 
terza per numero di voti. Resta fermo che la 
presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in 
capo al sindaco di minoranza. 

In caso di sostituzione di un sindaco, 
subentra il supplente appartenente alla 
medesima lista di quello cessato. In difetto, in 
caso di cessazione del sindaco di minoranza, 
subentra il candidato collocato 
successivamente nella medesima lista a cui 
apparteneva quello cessato o, in subordine 
ancora, il primo candidato della lista risultata 
terza per numero di voti. Resta fermo che la 
sostituzione dovrà garantire il rispetto 
della disciplina pro tempore vigente 
inerente l’equilibrio tra generi. Lla 
presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in 
capo al sindaco di minoranza. 

Quando l'assemblea deve provvedere alla 
nomina dei sindaci effettivi e/o supplenti 
necessaria per l'integrazione del Collegio 

Invariato
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Sindacale si procede come segue:

- qualora si debba provvedere alla 
sostituzione di sindaci eletti nella lista di 
maggioranza, la nomina avviene con 
votazione a maggioranza relativa senza 
vincolo di lista; 
- qualora, invece, occorra sostituire il 
sindaco eletto nella lista di minoranza, 
l'assemblea provvede con voto a 
maggioranza relativa, scegliendo il sostituto 
fra i candidati indicati nella lista di cui faceva 
parte il sindaco da sostituire, ovvero - in 
difetto - nella lista risultata terza per numero 
di voti. 
Qualora l'applicazione di tali procedure non 
consentisse, per qualsiasi ragione, la 
sostituzione dei sindaci designati dalla 
minoranza, l'assemblea provvederà con 
votazione a maggioranza relativa; tuttavia, 
nell'accertamento dei risultati di quest'ultima 
votazione non verranno computati i voti di 
coloro che, secondo le comunicazioni rese ai 
sensi della vigente disciplina, detengono, 
anche indirettamente ovvero anche 
congiuntamente con altri soci aderenti ad un 
patto parasociale rilevante ai sensi dell'art. 
122 del D. Lgs. 58/1998 avente ad oggetto 
strumenti finanziari emessi dalla Società, la 
maggioranza dei voti esercitabili in 
assemblea, nonché dei soci che controllano, 
sono controllati o sono assoggettati a 
comune controllo dei medesimi. 

Invariato

 Le procedure di sostituzione di cui ai 
commi che precedono devono in ogni 
caso assicurare il rispetto della vigente 
disciplina inerente l’equilibrio tra generi. 
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 Art. 33 - Clausola transitoria 

 Le disposizioni degli artt. 13 e 24 
finalizzate a garantire il rispetto della 
disciplina vigente in materia di equilibrio 
tra generi trovano applicazione a 
decorrere dal primo rinnovo, 
rispettivamente, del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale 
successivo al 12 agosto 2012 e per tre 
mandati consecutivi, riservando al genere 
meno rappresentato, per il primo 
mandato in applicazione della legge, una 
quota pari almeno ad un quinto degli 
amministratori e dei sindaci effettivi eletti 
e, per i successivi due mandati, almeno 
un terzo degli amministratori e dei 
sindaci effettivi eletti (con 
arrotondamento per eccesso all’unità 
superiore qualora dal riparto non risulti 
un numero intero). 

 

 

Proposta di delibera 

Alla luce di quanto sopra, il Consiglio di Amministrazione intende sottoporre alla 
Vostra approvazione la seguente proposta di delibera: 

 

“L’Assemblea straordinaria degli azionisti di Fondiaria-SAI S.p.A.: 

- esaminata la Relazione del Consiglio di Amministrazione e la proposta ivi formulata; 

 

delibera 

 

1) di modificare gli articoli 13 e 24 dello Statuto sociale come segue: 
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“Articolo 13 – Consiglio di Amministrazione 

La società è amministrata da un Consiglio formato di un numero di componenti variabile da nove 
a diciannove, secondo la determinazione che viene fatta dall'assemblea. 

Essi decadono e si rieleggono o si sostituiscono a norma di legge e di statuto. 

Gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti previsti dalla normativa pro tempore 
vigente. 

Gli amministratori vengono nominati dall'assemblea sulla base di liste presentate dagli aventi 
diritto, contenenti un numero di candidati non inferiore a nove e non superiore a diciannove, elencati 
mediante un numero progressivo. Le liste devono presentare un numero di candidati appartenente al 
genere meno rappresentato che assicuri, all’interno di ciascuna lista, il rispetto dell’equilibrio tra 
generi almeno nella misura minima richiesta dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore 
vigente. 

Ciascun soggetto che presenta una lista, gli aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi 
dell'art. 122 D. Lgs. 58/1998 avente ad oggetto strumenti finanziari emessi dalla Società, il 
soggetto controllante, le società controllate e quelle soggette a comune controllo del soggetto 
presentatore ai sensi dell'art. 93 del D. Lgs. 58/1998, non possono presentare o concorrere alla 
presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di più di una sola lista né 
possono votare liste diverse. Le adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto non saranno 
attribuiti ad alcuna lista. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Hanno diritto a presentare una lista coloro che, soli o insieme ad altri, documentino di essere 
complessivamente titolari di almeno il 2,5 (due virgola cinque) per cento del capitale sociale avente 
diritto di voto in assemblea ordinaria, salva la diversa misura stabilita o richiamata di volta in 
volta, alternativamente, dalla Legge o dalla Consob. 

Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, devono essere depositate presso la sede legale della 
società almeno 25 (venticinque) giorni prima del termine fissato per l'assemblea in prima 
convocazione chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione; 
di tale termine viene fatta menzione nell'avviso di convocazione, ferme eventuali altre forme di 
pubblicità previste dalla normativa pro-tempore vigente. 

Contestualmente ed unitamente a ciascuna lista, coloro che la presentano devono depositare presso la 
sede legale (i) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e 
attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
nonché l'esistenza dei requisiti prescritti per le rispettive cariche; (ii) un curriculum vitae riguardante 
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le caratteristiche personali e professionali di ciascun candidato con l'eventuale indicazione 
dell'idoneità dello stesso a qualificarsi come indipendente. 

Unitamente a ciascuna lista deve inoltre pervenire alla Società – anche successivamente al deposito 
della lista stessa purché entro il termine previsto dalla disciplina anche regolamentare vigente per la 
pubblicazione delle liste da parte della Società – la comunicazione effettuata da un intermediario 
abilitato ai sensi di legge, comprovante la titolarità della percentuale di capitale prescritta dalla 
disciplina vigente al momento della presentazione della lista. 

In ciascuna lista devono essere contenuti ed espressamente indicati almeno due soggetti in possesso 
dei medesimi requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci dall'art. 148, comma 3, del D. Lgs. 
58/1998 e successive modificazioni e integrazioni. Ove due soli dei candidati siano in possesso dei 
requisiti in questione, a tali candidati non potranno essere assegnati gli ultimi due numeri 
progressivi di ciascuna lista. 

Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni di cui ai capoversi che precedono sono 
considerate come non presentate. 

Al termine della votazione, il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione risulterà 
determinato in misura uguale al numero dei candidati contenuti nella lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti. 

Gli amministratori vengono eletti fra i candidati delle liste che risultano prima e seconda per 
numero di voti, come di seguito specificato: 

i) dalla lista che risulta prima per numero di voti vengono tratti tutti i candidati meno quello 
indicato con l'ultimo numero progressivo; 
ii) dalla lista che risulta seconda per numero di voti viene tratto il candidato indicato con il 
primo numero progressivo nella lista medesima, a condizione che tale lista abbia conseguito una 
percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta dallo statuto per la presentazione della 
lista stessa ed all'ulteriore condizione che tale lista non sia collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con coloro che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti. 
In difetto del verificarsi di tale ultima condizione si terrà conto della lista risultata terza per numero 
di voti, purché siano rispettate in capo alla stessa entrambe le condizioni suddette, e così via. In 
difetto del verificarsi di entrambe le condizioni con riferimento a tutte le liste diverse da quella 
risultata prima per numero di voti, risulteranno eletti tutti i candidati di quest'ultima. 

Qualora, inoltre, con l’elezione dei candidati tratti dalle liste con le modalità sopra indicate non sia 
assicurata una composizione del Consiglio di Amministrazione conforme alla disciplina pro 
tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, il candidato del genere più rappresentato eletto come 
ultimo in ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di voti sarà sostituito dal 
candidato del genere meno rappresentato non eletto della stessa lista.  
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In caso di presentazione di un'unica lista o di nessuna lista, l'assemblea delibera con le 
maggioranze di legge, senza osservare il procedimento sopra previsto, fermo restando il rispetto della 
disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi e la presenza di un numero di 
amministratori indipendenti in misura almeno pari a quella minima prevista dalle applicabili 
disposizioni. 

Sono comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme di legge o 
regolamentari. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, purché la maggioranza sia 
sempre costituita da amministratori nominati dall'assemblea, si provvederà ai sensi dell'art. 2386 
del Codice Civile, secondo quanto appresso indicato:  

a) il Consiglio di Amministrazione procede alla sostituzione nell'ambito degli appartenenti alla 
medesima lista cui apparteneva l'amministratore cessato e l'assemblea delibera, con le maggioranze 
di legge, rispettando lo stesso criterio;  

b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non eletti in precedenza ovvero candidati con 
i requisiti richiesti, o comunque quando per qualsiasi ragione non sia possibile rispettare quanto 
disposto nella lettera a), il Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione, così come 
successivamente provvede l'assemblea, con le maggioranze di legge senza voto di lista. 

Si procederà, inoltre, secondo quanto previsto alla lettera b) che precede qualora il Consiglio di 
Amministrazione sia stato eletto senza osservare il procedimento del voto di lista a causa della 
presentazione di una sola lista o di nessuna lista. 

In ogni caso il Consiglio e l'assemblea procederanno alla nomina in modo da assicurare la presenza 
di amministratori indipendenti nel numero previsto dalla normativa pro tempore vigente e il rispetto 
della disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. 

Qualora, per dimissioni od altre cause, venisse a mancare la maggioranza degli amministratori 
nominati dall'assemblea, l'intero Consiglio si intenderà dimissionario e gli amministratori rimasti 
in carica dovranno convocare l'assemblea per la nomina dell'intero nuovo Consiglio. 

Gli amministratori - in possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa vigente - non possono essere 
nominati per un periodo superiore a tre esercizi, scadono alla data dell'assemblea convocata per 
l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili; i 
nominati nel corso dello stesso triennio scadono con quelli già in carica all'atto della loro nomina.” 

“Articolo 24 – Nomina e retribuzione 

L'assemblea ordinaria elegge il Collegio Sindacale e ne determina la retribuzione. Alla minoranza 
è consentita la nomina di un sindaco effettivo e di un sindaco supplente. 
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I sindaci devono possedere i requisiti di onorabilità, professionalità ed indipendenza previsti dalla 
normativa, anche regolamentare, vigente. 

In particolare per quanto concerne la professionalità, almeno un sindaco effettivo e almeno un 
sindaco supplente devono essere scelti fra gli iscritti nel registro dei revisori legali, istituito ai sensi di 
legge, con un'esperienza almeno triennale nell'attività di controllo legale dei conti; i rimanenti 
sindaci, se non iscritti nel suddetto registro, devono essere scelti tra coloro che abbiano maturato 
un'esperienza complessiva di almeno un triennio nell'esercizio di: 

a) attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso società di capitali 
che abbiano un capitale sociale non inferiore a due milioni di euro, ovvero 
b) attività professionali o di insegnamento universitario di ruolo in materie giuridiche, 
economiche, finanziarie, tecnico scientifiche ed attuariali relative al credito, alla finanza e 
all'assicurazione, ovvero 
c) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni operanti nei settori 
creditizio, finanziario e assicurativo. 

La nomina dei sindaci viene effettuata, nel rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente 
l’equilibrio tra generi, sulla base di liste con le modalità riportate ai commi successivi. 

Hanno diritto a presentare le liste coloro che, soli o insieme ad altri, documentino di essere 
complessivamente titolari di almeno il 2,5 (due virgola cinque) per cento del capitale sociale avente 
diritto di voto in assemblea ordinaria, salva la diversa misura stabilita o richiamata di volta in 
volta, alternativamente, dalla Legge o dalla Consob. 

Ciascun soggetto che presenta una lista, gli aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi 
dell'art. 122 D. Lgs. 58/1998 avente ad oggetto strumenti finanziari emessi dalla Società, il 
soggetto controllante, le società controllate e quelle soggette a comune controllo del soggetto 
presentatore ai sensi dell'art. 93 del D. Lgs. 58/1998, non possono presentare o concorrere alla 
presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di più di una sola lista né 
possono votare liste diverse. Le adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto non saranno 
attribuiti ad alcuna lista. 

Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, devono essere depositate presso la sede legale della 
società almeno 25 (venticinque) giorni prima di quello fissato per l'assemblea in prima convocazione 
chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti il Collegio Sindacale; di tale termine viene fatta 
menzione nell'avviso di convocazione, ferme eventuali ulteriori forme di pubblicità prescritte dalla 
disciplina, anche regolamentare, pro tempore vigente. 

Contestualmente ed unitamente a ciascuna lista, coloro che la presentano devono depositare presso la 
sede legale informazioni ad essi relative, un'esauriente informativa sulle caratteristiche professionali 
e personali di ciascun candidato, le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria 
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candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità ed 
incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti normativamente e statutariamente prescritti per 
ricoprire la carica di sindaco e l'elenco degli incarichi di amministrazione e controllo eventualmente 
ricoperti in altre società. Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni di cui al presente 
articolo sono considerate come non presentate. 

Unitamente a ciascuna lista deve inoltre pervenire alla Società – anche successivamente al deposito 
della lista stessa purché entro il termine previsto dalla disciplina anche regolamentare vigente per la 
pubblicazione delle liste da parte della Società – la comunicazione effettuata da un intermediario 
abilitato ai sensi di legge, comprovante la titolarità della percentuale di capitale prescritta dalla 
disciplina vigente al momento della presentazione della lista. 

Salvo diversa inderogabile disposizione di legge o regolamentare, non possono essere nominati sindaci 
e, se eletti, decadono dall'ufficio coloro che si trovino in situazioni di incompatibilità previste dalla 
legge e dal presente statuto, nonché coloro che eccedano i limiti al cumulo degli incarichi stabiliti di 
volta in volta, alternativamente, dalla Legge o dalla Consob. 

Le liste, che recano i nominativi di uno o più candidati, si compongono ognuna di due sezioni: la 
prima per i candidati alla carica di sindaco effettivo, la seconda per i candidati alla carica di 
sindaco supplente. Le liste contengono un numero di candidati non superiore al numero dei membri 
da eleggere, elencati mediante un numero progressivo. Ogni candidato può presentarsi in una sola 
lista a pena di ineleggibilità. 

Risultano eletti sindaci effettivi i primi due candidati della prima sezione della lista che ha ottenuto 
il maggior numero di voti e il primo candidato della prima sezione della lista che risulta seconda per 
numero di voti e che non sia collegata, neppure indirettamente, con coloro che hanno presentato o 
votato la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti. Risultano eletti sindaci supplenti i primi 
due candidati della seconda sezione della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e il primo 
candidato della seconda sezione della lista che risulta seconda per numero di voti di cui sopra. Nel 
caso di parità di voti fra due o più liste si procede ad una nuova votazione di ballottaggio tra tali 
liste, risultando eletti i candidati della lista che ottenga la maggioranza relativa dei voti. 

Al fine di assicurare l’equilibrio dei generi all’interno del Collegio Sindacale, le liste che presentino 
un numero complessivo di candidati pari o superiore a tre devono includere, ai primi due posti della 
o delle sezioni ove sono indicati almeno due candidati, soggetti di genere diverso. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al sindaco effettivo eletto nella lista che risulta seconda 
per numero di voti di cui al comma che precede. 

Qualora venga presentata una sola lista o nessuna lista risulteranno eletti a sindaci effettivi e 
supplenti tutti i candidati a tale carica indicati nella lista stessa o, nel caso di nessuna lista, quelli 
votati dall'assemblea, sempre che essi conseguano la maggioranza relativa dei voti espressi 
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nell'assemblea stessa e fermo il rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra 
generi. In tale ipotesi, l'assemblea provvederà anche alla nomina del Presidente del Collegio 
Sindacale. 

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, il sindaco decade 
dalla carica. 

In caso di sostituzione di un sindaco, subentra il supplente appartenente alla medesima lista di 
quello cessato. In difetto, in caso di cessazione del sindaco di minoranza, subentra il candidato 
collocato successivamente nella medesima lista a cui apparteneva quello cessato o, in subordine 
ancora, il primo candidato della lista risultata terza per numero di voti. Resta fermo che la 
sostituzione dovrà garantire il rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra 
generi. La presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in capo al sindaco di minoranza. 

Quando l'assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci effettivi e/o supplenti necessaria per 
l'integrazione del Collegio Sindacale si procede come segue: 

- qualora si debba provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di maggioranza, la 
nomina avviene con votazione a maggioranza relativa senza vincolo di lista; 

- qualora, invece, occorra sostituire il sindaco eletto nella lista di minoranza, l'assemblea 
provvede con voto a maggioranza relativa, scegliendo il sostituto fra i candidati indicati nella lista di 
cui faceva parte il sindaco da sostituire, ovvero - in difetto - nella lista risultata terza per numero di 
voti. 

Qualora l'applicazione di tali procedure non consentisse, per qualsiasi ragione, la sostituzione dei 
sindaci designati dalla minoranza, l'assemblea provvederà con votazione a maggioranza relativa; 
tuttavia, nell'accertamento dei risultati di quest'ultima votazione non verranno computati i voti di 
coloro che, secondo le comunicazioni rese ai sensi della vigente disciplina, detengono, anche 
indirettamente ovvero anche congiuntamente con altri soci aderenti ad un patto parasociale rilevante 
ai sensi dell'art. 122 del D. Lgs. 58/1998 avente ad oggetto strumenti finanziari emessi dalla 
Società, la maggioranza dei voti esercitabili in assemblea, nonché dei soci che controllano, sono 
controllati o sono assoggettati a comune controllo dei medesimi. 

Le procedure di sostituzione di cui ai commi che precedono devono in ogni caso assicurare il rispetto 
della vigente disciplina  inerente l’equilibrio tra generi.” 

 

2) di inserire nello Statuto sociale un nuovo articolo 33 secondo la formulazione di seguito indicata: 

“Articolo 33 – Clausola transitoria 

Le disposizioni degli artt. 13 e 24 finalizzate a garantire il rispetto della disciplina vigente in 
materia di equilibrio tra generi trovano applicazione a decorrere dal primo rinnovo, rispettivamente, 
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del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale successivo al 12 agosto 2012 e per tre 
mandati consecutivi, riservando al genere meno rappresentato, per il primo mandato in applicazione 
della legge, una quota pari almeno ad un quinto degli amministratori e dei sindaci effettivi eletti e, 
per i successivi due mandati, almeno un terzo degli amministratori e dei sindaci effettivi eletti (con 
arrotondamento per eccesso all’unità superiore qualora dal riparto non risulti un numero intero).” 

 

3) di conferire ai legali rappresentanti in carica pro tempore, disgiuntamente tra loro, la facoltà di 
apportare alle deliberazioni sopra adottate quelle modifiche, aggiunte e soppressioni di natura non 
sostanziale che fossero richieste per l’ottenimento delle approvazioni di legge.” 

*    *    * 

Milano, 2 agosto 2012 

 

Fondiaria-SAI S.p.A. 

Il Consiglio di Amministrazione 


